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ANCHE A WASHINGTON SI ESITA DAVANTI ALLA POLITICA Ul AVVENTURE ALLE A S S I S E DI PERUGIA 

Opposizione negli Siali Uniti «*la «**• 
, r r . , ... . . , . . - T al processo Scorza 

al messaggio bellicista di [rumali 
Controprogetto di Vandenherg - i l "Washington Post,, scrive che 
U piano del Presidente cuti "assegno in bianco„ « "un pasticcio,, 

> WASHINGTON, 28 — A venti
quattrore di distanza dal messaggio 
eli Truman, l commenti de<;ll uomi
ni politici nonché le reazioni dei 
maggiori organi di stampa indicano 
che le richieste del Presidente sono 
destinate ad Incontrare una oppo
sizione molto più forte di quanto 
non si pensasse 
«• ' L'opposizione sembra si stia con
cretando in un controprogetto Van-
denberg-Dulles che dovrebbe sosti
tuire quello governativo: si tratte
rebbe di un plano Interinale di aiuti 
militari di portata assai minore, un 
progetto cioè, come ha dichiarato 
10 s tesso Dulles. che « abbia pro
porzioni modeste e sia tale da non 
Buscitare polemiche » Tuttavia que
sta è una forma di compromesso 
che finirebbe col conservare il ca
rattere sostanziale del progetto Tru
man. E la stampa, anche la pivi 
influente, mette già sullo stesso pia
no 1 due programmi — quello del 
governo a quello di Vanderberg — 
scrivendo, come 11 « New York He
rald Tribune ». che « entrambi 1 
progetti dovranno essere attenta
m e n t e vagliati dalle commissioni » 

. Più esplicito ancora * il e Wa
sh ington Post » che critica li plano 
di Truman definendolo u n « pastic
c io a non una politica ». e II go
verno chiede al Paese un assegno 
In bianco e ciò è pericoloso — pro
segua il giornale — perchè gli as
segni in bianco, quando ai tratta 
di armi, possono raggiungere l'ef
fet to contrario come è stato dimo
strato >: l'accenno alla Cina è qui 
a n c h e troppo scoperto. 

Le preoccupazioni, come al vede. 
sono di varia indole e genere: van
no cioè da quelle di coloro che ve
dono l'aspetto finanziario del pro
blema, a coloro 1 quali ne vedono 
la pericolosità politica; questi ulti
mi si dividono in due categorie: co
loro che ritengono, come Taft, che 
11 riarmo caratterizzi il Patto Atlan
t ico coma aggressivo. e coloro che, 
come 11 « Washington Post ». pen
sano alla Cina. V e poi una terza 
corrente ed e quella che fa capo 
ai quotidiani più progressivi che 
megl io sembrano adattarsi al punto 
eli vista di gran parte dell'opinione 
pubblica. Tra questi il quotidiano 
« Daily Compass » 11 quale scrive che 
Il programma di riarmo è diretto alla 
«restaurazione del nazismo, della po
lit ica di concentrazione monopolisti
ca» dell'imperialismo, del feudalesimo 
• dal militarismo. 11 che porterà cer
tamente alla guerra». Il programma 
di riarmo e è la clausola determinan
te che fa funzionare il Patto Atlan
t ico >. 

Anche un autorevole sacerdote cat
tolico, padre Conway, s i t fatto por
tavoce delle preoccupasionl dell'opi

nione pubblica ed ha lanciato un ap
pella agli americani di tutte le fedi 
perchè «I oppongano alla preparazio
ne della guerra atomica Riferendoci 
a certe dichiarazioni 6econdo cui le 
forze armate americane sembrano 
aver deciso nel caio di una guerra 
contro l'URSS, di concentrare la pro
pria strategia sulle armi atomiche. 
padre Conwa> ha detto- t Le chiese 
continueranno a tacere lasciando 
che una simile dottrina diventi la 
nostra politica nazionale? Questo si
gnificherebbe 11 suicidio morale del 
nostro patfie E' naturale che 1 sovie
tici si sentano aggrediti e che rav
visino r.e! Patto Atlantico un m « / o . 
da parte nostra, per ottenere basi 
avanzate dalle quali poter bombar
date le città dell'URSS ». 

Né 1 commenti euroue! sembrano 
più favorevoli di que'li americani a! 
progetto Truman. 

Dal canto «uo !'< Humanltè » para-

La piena colpevole*** derli i m 

putati sostenuta dall'avv. Tino 

PERUGIA, 26. — Il processo con
tro i responsabili dell 'assassinio di 
Giovanni Amendola ai «rta avviando 
decisamente alla sua conclus ione e 
s icuramente entro domani si avrà 
la sentenza. Questa mattina, dono 
l'arringa del difensore a w . Marlin. 
ha preso la parola l 'avvocato di 

LA RELAZIONE DI PIETRO SECCHIA AL COMITATO CENTRALE DEL P.CJ. 
• • ' ' " » 

La forza del Parlilo Comuniste 
garanzia di libertà e di progresso 

gona e 1 pacifici scopi degli Stati Uni
ti a quelli di Hitler » « Cosi — scrive 
il giornale — Truman e gli imperia
listi americani non vogliono ià guer
ra: vogliono soltanto che tutti I go
verni de! mondo ubniducano a Wa
shington. che l'URSS rinunci al so- parte c ivi le Sinibaldo Tino che al 
c o l i s m o , che Mao Tze chieda a e ufi h 
a Ciang Kai Scek per aver liberato 
la Cina e che 1 «soldati dell'esercito 
democratico greco marcino Incolon
nati per quattro ne::e prigioni di 
Tsaldariu. La volontà del popoli di 
vivere liberi e di conservare la pro
pria indipenden/a è considerata una 
aggressione dagli aspiranti al domi
nio mondiale Bssi accusano l'URSS 
di avere Intorbidato l'atmosfera, ma 
fanno riecheggiare in tutto 11 mondo 
i loro preparativi di guenra Busi ac
cusano l'Unione Sovietica di mante
nere un esercito poderoso ma rispon
dono negativamente a'.:e proposte so
vietiche relative alla distruzione ed 
alia proibizione delle armi atomiche». 

traverso una acuta analisi del l? 
prove addotte dai test imoni ha ri
costruito i fatti dimostrando la pie
na colpevolezza degli Imputati. Fra 
questi primeggili la sinistra figura 
di Carlo Scorza: losco, freddo, c i 
nico organizzatore dell 'attentato 
che doveva minare il nerico del 
grande antifascista fino s condurlo. 
sei mesi dopo, alla tomba. 

Dopo l'avv. Tino ha ancora par
lato l'avv. Toffanin, difensore del 
bandito fascista. 

Viva attesa regna fra il pubbl i 
co per la sentenza che, come si è 
detto, sarà emessa entro domani . 

L'AVANZAI A LI R ERA 1 RICE ISELLA CI SA MERIDIONALE 

Balzo dell'Armata Popolare 
60 Km. a sud di Ciangscia 

Chuchow liberata - 1 sudditi americani invitati a lascia-
re la zona di Canton - Violento tifone su Sciangai 

SCIANGAI. 26 C h u c h o w (Cin-
ciao) importante centro strategico e 
ferroviario sulla l inea H a n k o w -
Canton a circa 60 K m . a sud di 
Ciangscia è stato oggi l iberato dal
le truppe del l 'Armata Popolare a-
vanzanti nella provincia del l 'Hunan. 
Le truppe della IV Armata hanno 
cosi superato Ciangscia e tagliato 
la ferrovia a sud di questa città 
chiudendo la ritirata a numerose 
truppe nazionaliste l e qual i c o m 
battono ora d isperatamente intor
no a Ciangscia. 

Ma l'obiettivo del l 'Armata P o p o 
lare è ancora p iù a sud. Altr i r e 
parti puntano infatti sui sobborghi 
di Hengyang a circa 100 K m . a sud 
di C h u c h o w e a 400 K m . « nord d i 
Canton. Secondo not iz ie di fonte 
nazionalista, la maggior parta de l l e 
forze de l Kuomintang valutate a 
300 m i l a uomin i al c o m a n d o de l 
generale Pa i Ciung Si, è a t tua lmen
te dislocata nel settore di Y e n g y a n g 
che e l 'ul t imo caposaldo di grande 
importanza strategica che i naz io 
nalisti h a n n o ancora sulla strada 
che porta a Canton espugnato il 

VERGOGNOSO SOPRUSO Dhl IR ADII ORI 

Cittadini 
detenuti 

dell'll. R. $.S. 
in Jugoslavia 

Una nota di protesta sovietica a Belgrado - Le 
guardie di Tito sparano alla frontiera del T. L. T. 

LONDRA. 30. — Radio Mosca ha 
t r a s m e s s o stadera 11 tes to di una 
Bota inviata dal Governo soviet ico 
m que l lo jugos lavo nel la quale ai 
protes ta energ icamente per il fatto 
c h e molti cittadini soviet ic i res i 
dent i permanentemente in Jugos la 
v i a s o n o s tat i fermati e detenuti 
p e r parecchi mes i senza alcuna ra 
g i o n e . 

La nota aggiunge che contro di 
t oro non era stata formulata a l cu
n a accusa • c h e n o n è s tata data la 
poss ib i l i tà ai funzionari de l l 'Am
basc ia ta soviet ica di aiutare i d e 
t e n u t i o d i provvedere alla loro d i 
fesa . 

L' ignominoso sopruso compiuto 
• a l l a cricca di Tito mostra come i 
traditori non ai fermano ormai di 
fronte a nessun a t to provocatorio e 
terroristico per quanto grave esso 

comuni degli Imperialisti . 
L'agenzia Tass riferisce da T i 

rana informazioni alla s tampa a l 
banese su l l e provocazioni jugos la 
v e e monarcofasciste ai danni d e l 
l 'Albania. Il giornale « Zeri I P o -
pulit », enumera una s e r i e di s p a 
ratorie di frontiera e mi trag l ia 
menti di v i l laggi . 

V IrrgfciHem chiede 
nuovi stanziamenti OKE 

PARIGI. SS. — L'OECE ha reso noto 
questa sera che II governo britannico 
ha presentato un memorandum In cui. 
rilevando le dannose conseguenze del
la forte riduzione di acquisti ame
ricani sul mercati britannici, chiede 
uno stanziamento supplementare per 
II secondo anno del Piano Marshall. 
di quattrocento milioni di dollari. 

quale l 'Armata popolare avrebbe sta cambiale In bianco per una di-
via l ibera per la capitale nazional i 
sta. Intanto l e autorità amer icane 
hanno invitato i 700 sudditi s tatuni
tensi residenti nella zona di Canton 
a lasciare la zona al p iù presto . I 
consolati U S A del la Cina naziona
lista hanno premuto sui cittadini 
americani r f l ermando tra l 'a l tro 
che l e truppe del l 'Armata popo
lare non garantirebbero adeguata 
protezione agli stranieri: afferma
z ione che è stata ch iaramente 
smenti ta nei mesi scorsi da l l e cor
rispondenze dei giornalisti stranieri 
dal le zone l iberate . 

Si apprende da Canton che il 
Comando del le forze armate della 
città ha deciso l ' imposizione del 
coprifuoco a partire da questa sera. 
Inoltre, da domani entrerà in v i 
gore in tutto il territorio della 
città la l egge marziale . 

Oggi l e comunicazioni all'Interno 
del la c i t tà di Sc ianga i sono diffi
cili a causa del v io lent i s s imo t i 
fone proven iente dal Pacifico c h e 
si è abbattuto la no t te scorsa sulla 
città. P iogge torrenziali hanno e l e 
vato il l i ve l l o d e l fiume Wangpoo 
che ha inondato la città d o v e 
l'acqua g i u n g e all'altezza di 50 c m . 
Si lamentano 19 v i t t ime , in segui to 
alla caduta di cavi e lettrici e al 
crollo d i a lcune case . Già ieri sera 
però l ' inondazione era in fase d e 
crescente e grazie agli immediat i 
provvediment i pres i dal le autorità 
municipal i l ' i l luminazione e l e c o 
municazioni te le foniche erano state 
ristabil ite e la v i ta cominc iava a 
r iprenderà d o v u n q u e . L a po l i z ia 
ha p r o v v e d u t o a raccogl iere i s i 
nistrati p e r condurl i nei centri di 
raccolta subito approntati da l l e a u 
torità. 

c h i a r i t o n e di guerra » 
Nel pomeriggio un discorso contro 11 

patto del deputato algerino Mezerna 
ha dato occasione ad un disgustoso 
baccano, in cui gli insulti s i alterna
vano alle ?rida di un colonialismo 
esasperato. N'el coi rido! il gollista Mi 
clielet. spalleggiato dal collega Mutter, 
provocava Intanto due deputati comu
nisti che gli avevano rimproverato. 
alla tribuna. Il suo passato di amico 
di Petam: nella colluttazione il go:-
ILsta e il suo complice riportavano 
qualche escoriazione. 

Sotto la tregua che la maggioranza 
si è Imposta fino alla votazione del 
Patto cova sempre la minaccia di cri
si. Stasera Queullle ha riunito 11 con
siglio di gabinetto: egli pensa di com
porre Il dissidio scoppiato ieri a pro
posito del premio di vacanza concesso 
agli impiegati della sicurezza sociale. 
e di cui i sindacati chiedono l'esten
sione a tutte le categorie, con nuove 
misure prese a danno del lavoratori. 
quale l'aumento del prezzo del grano. 
Ma l'aziona delle masse, le difficoltà 
economiche e le nuove misure impo
polari che dovranno essere prese in 
autunno rendono questa volta più 
complicato il solito «arrangiamento» 
tra 1 ministri. 

(Continuazione dalla l a pagina) 

dell'Italia Meri» dionale e delle Iso
le (tranne la Sardegna) b.sogna r.-
conoscere che il mutamento della 
situazione polit ica (uscita dai go
verno, elezioni del 18 apri le) , le 
v io lenze e gli arbitri polizieschi, i! 
dispotismo del le class: ricche, han
no pesato più gravemente sulla vi
ta del le nostre org»nizzaz:oni, an
che perchè mancano in queste re
gioni forti tradizioni organizzative 
e associative, ma c:ò nonostante la 
.nfluenza del Partito è rimasta in
tatta e le posizioni conquistate nel 
1945-46 sono state mantenute, no
nostante una certa flessione degh 
iscritti. Anche nel le regioni dove 
siamo più deboli , l 'andamento delle 
lotte dei lavoratori dimostra che 
abbiamo progredito. Abbiamo svi 
luppato il lavoro di formazione dei 
quadri dirigenti , il lavoro di edu
cazione ideologici» e politica, con
solidato rinqiifldramento 

L ' e s e m p i o di Modena 

Ma quando si passa a regioni eco
nomicamente e pol i t icamente più 
sviluppate, non ci sono più ragioni 
obiett ive che possano giustificare 
ritardi nel tesseramento o d iminu
zioni degli iscritti . Non le v io lente 
poliziesche e le persecuzioni per
chè, ad esempio, Modena che ht» 
avuto più di 4600 arrestati e circa 
2500 denunciati , è molto avanti nel 
tesseramento: ha visto aumentare 
gli iscritti alla C.d.L., ha superato 
i voti del 18 apri le nella raccolta 
delle firme della pace. N o n l'emi
grazione. perchè anche in alcune 
Provincie dove l 'emigrazione è for
te, il tesseramento procede bene. 
In ogni caso, queste ragioni obiet
t ive non potrebbero essere invoca
te per regioni come ad esempio il 
P iemonte . N o n e vero, come dice 
qualcuno, che gli operai di fabbri
ca siano oggi m e n o combattivi dei 
lavoratori della campagna. Lo d i 
mostrano le grandi lotte che gli 
operai industriali hanno condotto 
dal 14 luglio ad oggi . Non è possi
bile elencarle tutte, ma sarà suffi
c iente ricordare quel le del la Motta. 
della Caproni, della Safar, della 
M<arelli, dei chimici di Milano, dei 
metallurgici torinesi , che hanno 
continuato la lotta per 90 giorni. 
della Lancia e della Fiat. dell 'Uva 
di Torre Annunziata, dei cantieri 
di Taranto, di Pa lermo e di Livor
no, ^Jei minatori di Carbonia e mo l 
te, mol te altre. Queste lotte, anche 
se non si sono concluse tutte con 
u n i vittoria piena, sono state con
dotte con s lancio e combattività, 
con la partecipazione compatta del-
'e masse e senza sensibi l i fenomeni 
d i crumiraggi . Questo spirito degli 
operai è dimostrato dal fatto che 
in parecchie regioni dove la disoc
cupazione e più" diffusa, non si no
ta affatto una diminuzione degli 
operai iscritti al Partito. D o v e si è 
fatto un buon lavoro tra i disoccu
pati, il Partito non ha perduto nul 
la del la s i » forza numerica. 

Ciò che vale per la disoccupazio

ne vale anche per le altre difficoltà 
obiet ive che certo non si possono 
negare (difficoltà ad adeguarsi alla 
nuova situazione più dura e diffi
cile, minacce di l icenziamenti , si
tuazione interna di fabbrica, ecc.) 
ma che possono essere superate at
traverso il lavoro e la lotta. Per 
un'organizzazione come quella, ad 
esempio , di Torino, dove la clas.^c 
operaia è più concentrata che in 
qualsiasi altra città, le difficoltà 
obiett ive non possono essere invo
cate come le cause essenziali di 
certi ritardi e deficenze. La cau»a 
essenziale va cercata ne: difetti del 
lavoro del le nostre organizzazioni e 
dei nostri quadri. Non si spiega di
versamente il fatto che in certe 
grandi fabbriche quasi il 50 % de 
gli operai siano iscrìtti al Partito 
e che in altre, che si t tovano nel le 
stesse condizioni, q u e * V percentua
le scenda al 30 e talvolta al 25 «e. 
B.sogna concentrare di più la no
stra attenzione sulle grandi fabbri
che, senza peraltro trascurare le 

piccola a medie aziende che In al
cuni centri , come Milano, sono nu
merosiss ime e raggruppano una 
parte considerevole del la classe 
operaia. 

L'obiett ivo posto dalla Direz ione 
del Partito di raggiungere il 100V« 
degli iscritti per il 14 luglio ha 
smosso i compagni che in quest'ul
t imo mese hanno lavorato con s lan
cio per rendere quest'omaggio al 
compagno Togliatti. Ma se c o di
mostra da quale affetto è c ircon
dato il compagno Togliatti d i m o 
stra anche che nei mesi precedent i 
s: era dormito. Quando ci si m u o v e 
; r.sultati si ottengono. Dal 1" mag
gio al 14 luglio Napoli ha tesserato 
10.000 compagni Catanzaro 5000. 
Cagliari 4200, Catania 2300. Chiet i 
1700, ecc. ecc.; bisogna imparare a 
lavorare, non a strattoni, ma con 
regolarità, secondo un piano. S e c 
chia cita come esempio i piani di 
lavoro della Federazione di Novara 
e di Genova per la loro concretez
za e aderenza alla situazione. 

Partito di quadri 
e partito dì m a s s a 

DN ARTICOLO DELL'"OSSERVATORE.. SULLA SCOMUNICA 

Preoccupale precisaiioni 
degli inquisitori ialunni 

Tumulti degollisti 
all'Assemblea francese 

Sotto la tregua par lamentar* 

la arisi governative. 

PARIGI X (Vici). — Per tutta la 
nottata l'Assemblea francese ha con
tinuato la discussione stilla ratifica de! 
Patto Atlantico: e probabile che al 
voto ai giungerà solo nella tarda mat
tinata. 

Il dibattito ha registrato oggi un 
episodio che Illumina l'opinione pub
blica francese sulla gravità dell'atto 
che la maggioranza sta per compiere 
votando 11 Patto: il deputato democri
stiano Boulet si è pronunciato contro 
:• ratifica, dichiarando, tra un tumul
to di grida del suol compagni di 
partito: «Col Patto Atjantico slamo di 
nuovo nel ciclo Infernale della pace 
armata; Io mi rifiuto di firmare que-

n r e g i m e di terrore in Jugos la 
v i a , organizzato dal < boia » Ran-
k o v i c , m i n i s t r o dell 'Interno, va e -
• tendendos i s e m p r e p iù . Come è 
Boto migl ia ia di membri del Par
t i t o comunis ta che non hanno v o 
l u t o tradire l ' internazionalismo s o 
c ia l i s ta sono stat i imprigionati e 
ucc i s i o s o n o s ta t i costretti a pas 
s a r e nel l ' i l legal i tà o a continuare 
Sa lotta all 'estero. 

Contemporaneamente al terrore 
• i l ' in t erno . Rankov ic ha aumenta
l o la feroce v ig i lanza a l l e frontie
re- Sanguinos i episodi d i questa 
lotta s i sono verificati oggi ai con
tai del Territorio Libero di Tr ie 
s t e con la Jugos lav ia . 

Wel l e p r i m e o r e di questa m a t -
| stria n e i press i de l posto di blocco 
! sii Grozzana o l tre la l inea di c o n -
: t n e fra i l Terr i tor io Libero e la 
i Jugos lav ia s o n o stat i uditi dei co l -
i p i di fuci le e de l le raffiche di m i 
tra . L a detonazioni nanno fatto 
s e g u i t o al lancio di tre razzi i l lu 
m i n a n t i . S u b i t o dopo s o n o state 

| v d i t « scoppiare tre b o m b e a mano 
• l evars i grida di a iu to e di dolore. 

U n ana logo episodio verificatosi 
« u a l c h e ora d o p o v i e n e segnalato 
d s l posto di b locco di Farneti , an 
ch 'esso su l la l inea di confine con 
l a Jugos lav ia , o v e dopo una «pa
t a t o n a s o n o s tat i v is t i dei soldati 
Jugoslavi che accorrevano sul po-

c I/Oeaervator* Romano » h a sen
tito Il bisogno di intervenir* nuova
mente nella polemica provocata dal 
noto decreto del 8. Uffizio. Le due co
lonne di e precisazioni » pubblicata 
Ieri dall'organo vaticano dimostrano 
come l'andamento di questa polemi
ca preoccupi gli Inquisitori. • at te
stano la confusione ebe In seguito 
alla cosidetta scomunica regna nel 
sampo clericale. 

Tut ta la prima parte dell'articolo 
dell'c Osservatore » è infatti tipica
mente difensiva: si richiamano 1 gior
nali clericali alla necessità di inter
pretare il documento perchè 1 lettori 
ne comprendano la portata, al lamen
ta che < I commentatori non taanno 
tenuto sempre abbastanza conto del 
testo latino * sono stati trascinati In 
errore... ». ci al difende dalia gene
rale accusa di scopo politico del de
creto di scomunica. 

Subito dopo l'< Osservatore Roma
no > sviluppa tut ta u n a casistica per 
stabilire come e quando u n Indivi 
duo si renda Indegno — a giudizio 
dei 8. Uffizio — di ricevere I sacra
menti e come e quando — sempre 
secondo II medievale tribunale — ca
da nella «comunica Da questa casi
stica rbu'.ta che 1 fulmini degli Inqul-

A L COMITATO INTERMINISTERIALE DEI PREZZI 

L'aumento delle tariffe elettriche 
è stato per il momento rinviato 

sltorl dovrebbero incenerire mezzo 
mondo 

L'< Osservatore * precisa Infatti che 
per e partiti comunis t i > si devono 
intendere anche 1 eruppi trotzkisti 
(Tito viene ci tato ad esemplo) , le 
associazioni giovanili . 1 sindacati e 
tutte le organizzazioni di massa. Non 
basta: l'organo vaticano afferma che 
la condanna per coloro che «scrivono 
sui giornali comunisti > è estesa per 
fino al collaboratori sportivi e al cro
nisti mondani. Sono < colpevoli tpjto 
ttire» anche coloro che e dicono (ci 
tiamo dall'*Osservatore Romano >> 
Io leggo il giornale comunista sol-
talto per vedere ciò che s i di 
ce. per conoscere tutte le opinio
ni >. In questa categoria sono com
presi quasi tutt i gli adult i , non anal
fabeti. che vivono al mondo, com
presi gli on. De Gasperl s Corbino. 
a meno che non alano stati autoriz
zati da u n Vescovo. 11 quale conce 
aer i simili permessi a soltanto a co
loro che ne hanno vera necessità e 
con le consuete condizioni e cautele». 

Per quel che riguarda la «comuni 
cu vera e propria e L'Osservatore Ro 
mano » al l imita a dire che e^sa è 
rivolta a tut t i coloro che professano 
la dottrina materialistica. 

Quanto al sorls ì ist l . il commento 
dist ingue tra socialisti e buoni > e 
socialisti « cattivi > e. per quei che 
riguarda questi ul t imi , tra coloro 
che si l imitano ad appoggiare li co
munismo fesclusione dal «ecramenti) 
e coloro che professano il marxismo 
(scomunica) . 

I 
U ctffKiritrie del Consiglio 

éel Sindacato Ferrovieri 

Inol tra l'opera provocatoria dei 
attlni ai «vo lge v e r s o l 'esterno, ai 
• a n n i del l 'Albania • del democra
t i c i greci , e o a l'alleanza dei fasci

l i Comitato Centrale dei Prezz i 
ha esaminato ieri la richiesta d i 
aumento del le tariffe elettriche 
ar.vanzate dai rappresentanti d e 
gli induétriaii. Ogni dec i s ione in 
proposito è stata rinviata perchè i 
rappresentanti delle az iende m u n i 
cipalizzate hanno chiesto ed o t t e 
nuto che una apposita so t tocom-
mjKìone esamini i costi di produ
zione prima di accordare aumenti 
di tariffe che graverebbero nega»l-
v a m e n t e s u tutta la produzione 
industriale e che arrecherebbero un 
nuovo insostenibi le peso a tutti I 
consumatori . 

La richiesta di sblocco de l le t a 
riffe è stata presentata uff ic ial
m e n t e al C. I. P. dal l 'Associazione 
Industriali Elettrici , con l'appoggio 
del Ministro Lombardo. L e r i ch ie 
ste consistono nel l 'aumento da q u o 
ta 24. rispetto all 'anteguerra, a q u o . 
ta 32 per le utenze con potenza i n 
stallata inferiore a 30 k w . (queste 
utenze comprendono m e n o del 30*/* 
della produzione totale « s o n o s e r 
v i te più dal le aziende munic ipal iz 
zate che da quel le private) e nel lo 

di Atene , e d ie tro gli ordini Ubiocco totale per le altra utenze . 

S e queste proposte fossero accolte 
il prezzo del l 'energia elettrica s a 
l irebbe a quote al t iss ime (90-60 v o i . 
te l'anteguerra) permettendo e l e v a 
tissimi profitti (valutabil i a qua l 
che centinaio di miliardi all'anno) 
agli industriali . 

Le r ichieste dei gruppi elettrici 
hanno incontrato la più larga, o p p o 
sizione. Contro di e s se s i sono in 
fatti schierat i l rappresentanti d e l 
la C. G. I. L.. dei consumatori * 
del le Aziende Municipalizzate • 
perfino la Confida e 1 grandi i n d u 
striali consumstor i di energia . L o 
stesso Tupini s i è mostrato contra
rio alle proposte di Lombardo. La 
Associazione degl i industrial i e l e t 
trici è quindi prat icamente isolata 
ins ieme a Lombardo che l'appoggia 
con il calore d e g n o di u n social ista 
come lui. La Confindustria ha t e 
nuto finora u n at tegg iamento i n 
certo. 

Va poi sotto l ineato li fatto e h * la 
richiesta di aumento v i e n e p r e s e n 
tata anche quest 'anno ne) periodo 

m. si rìu-che precede le ferie di Ferragosto L ^ . ' & m . u - i S ^ à e s ? . ™ ! . * 
per favorir* I emanaz ione di un S r « , d . , . , _ « . « ^ . H • per 
provvedimento semisegreto . E q u i n 
di necessaria la più attenta v ig i lan
za da parte dei consumatori . 

Un acconto ai lavoratori 
dell' Isotta Fraschini 

Si s o n o concluse ieri l e trattat ive 
per l'Isotta Fraschini tra un» d e 
legazione di parlamentari • operai 
milanesi • i ministr i interessati . 

Il governo ai * impegnato a prov
vedere al f inanziamenti c h e c o n 
sentano di dar corso a l l e c o m m e s 
s e r icevute dalla fabbrica • ha a s 
sicurato c h e verrà subi to corrispo
s t o u n congruo acconto ad ogni l a 
voratore. P e r quest i n o t i v i s o n o 
s ta te s o s p e s e l e manifestaz ioni a l 
protesta indette dalla C.d.L. di Mi
lano. 

S.-rsdacato rerovieri. 
La convocazione del massimo or

fano deliberativo del ferrovieri as
sume particolare importanza nel mo
mento sindacale attuale, soprattutto 
perché dovrà esser* concretata la H 
nea di condotta ( l à fissata al Con
gresso Xazlonale di Milano. 

Da mesi 1 Ferrovieri e particolar
mente talune categorie sono in a g 

Dopo questa critica serrata al la
voro de l l e Federazioni , il relatore 
si pone questa domanda: E' giusto 
aver insistito e insistere per man
tenere e aumentare il numero d e -
g'i iscritti? Non c'è una contraddi
zione tra l 'obiettivo di dare sempre 
più al Part i to il carattere di un 
partito di quadri • la forte pres
sione che eserci t iamo per non per
dere e, anzi, per acquistare iscritti 
al Parti to , mentre noi ved iamo che 
nei paesi a democrazia progressiva 
si fa un lavoro per l imitare il nu
mero degl i iscritti e per epurare il 
Partito? 

N e i paesi a democrazia progres
siva d o v e i Partit i comunist i sono 
al governo vi è u n forte afflusso al 
Partito, anche molt i e lement i op
portunisti cercano di entrarvi ed è 
quindi necessario u n controllo ri
goroso. Da noi, il problema è un 

Uro. L'avversario preme per far 
uscire la gente dal nostro Partito. 
non per farle entrare. L'asprezza 
del la lotta e le difficoltà operano 

à una se lez ione , un'epurazione. 
Se noi ci adattassimo pass ivamente 
a questa tendenza, il Part i to si in
debol irebbe e anche la sua influen
za ne soffrirebbe. Nel la s.tuazione 
attuale, è vero, non dobbiamo solo 
preoccuparci del numero degli; 
iscritti, m a dobbiamo soprattutto 
preoccuparci d i rafforzare ideolo
g icamente e pol i t icamente il Par
tito. Sarebbe p e r ò una bizzarria 
pensare che c iò si possa ottenere 
e l iminando un gran numero di la 
voratori o lasc iando che questi se 
ne vadano, senza far nulla per te 
nerl i legati a noi. Dobbiamo raffor
zare po l i t i camente e ideologica
mente il Part i to educando i c o m 
pagni e molt ip l icando gli sforzi per 
reclutare i migl iori combattent i de l 
la c lasse operaia, energie fresche e 
giovani. Natura lmente le scor.e 
vanno e l iminate e dobbiamo e l imi
narle; nessuno pensa che si debba 
rinunciare alla lotta contro le posi
zioni sbagliate per a v e r e un mag
gior n u m e r o di iscritti , anzi la lotta 
contro l 'opportunismo è una con
dizione per sv i luppare e rafforza
re il Part i to . 

Le alleanze del Partito 
N e l l a seconda parte de l suo rap

porto il compagno Secchia esami
na l'attività che svo lgono i c o m u 
nisti . le a l l eanze c h e essi r iescono 
a real izzare, l ' iniziativa polit ica 
de l l e nostre organizzazioni , la dif
fus ione de l la s tampa, e cosi via, 
ma soprattutto il l avoro de i c o m u 
nisti per sv i luppare e rafforzare l e 
organizzazioni d i massa dei lavo
ratori e democrat iche . 

D o p o una b r e v e anal is i de l l ' in
quadramento s indacale de l l e m a s 
se lavoratrici , il compagno Secchia, 
si intratt iene s u a lcune debolezze 
de l m o v i m e n t o f emmin i l e e de l n o 
stro lavoro p e r la conquista de l l e 
masse f emmin i l i , m e t t e n d o in r i 
l i evo c o m e anche in ques to campo 
si not ino eccess ive differenze tra 
reg ione e reg ione e provinc ia e 
provincia . A S iena , a Modena, a 
Reggio £ . , a Bo logna , a Ferrara. 
a Ravenna , il 13-15*^ del ia popola
zione f e m m i n i l e è iscritta al Par
tito. m a v i s o n o a l c u n e Provincie 
d o v e l e d o n n e iscritte non sono che 
il 2, 5 p e r c e n t o del la popolazione 
femmini le . Fatt i cons lmi l i §i n o 
tano. anche in m a g g i o r misura, per 
c iò c h e c o n c e r n e part icolarmente l e 
ragazze comunis te . Su l la b a s e di 
questa analisi , e de l l ' e same de l n o 
stro lavoro n e l l e a l tre organizza-
z.oni d i massa (A.N.P.I . . Coopera
zione. ecc.) Secchia g iunge alla 
conclus ione c h e d o v e l'organizza
zione d e l Part i to e p i ù debole , an
che il lavoro ne l le organizzazioni 
di m j w a presenta gravi difett i , e 
le iniz iat ive pol i t iche del Partito 
danno risultati m e n o buoni . 

C i ò è c o n f e r m a t o a n c h e dal la 
campagna del la raccolta de l l e fir
m e p e r la p a c e , dall 'att ività p e r il 
rafforzamento d e l l e nostre al leanze. 
dal l o v o r o p e r la conquista di lar
ghi strati di lavoratori ancora in
quadrati in partit i e organizzazioni 
avversar ie o influenzati da essi 
(saragattiani . repubbl icani , azione 

I cattolica, e cc . ) . d a l m o d o c o m e il 
17 lugl io è sitata real izzata la gior
nata de l Part i to e. in generale , dal 
modo c o m e v e n g o n o appl icate o 
non appl icate l e d ire t t ive del la Di 
rezione d e l Part i to , dal la lotta c o n 
tro il burocrat i smo c h e si nota in 
certe organizzazioni , ecc. « R i t e n 
go — dice il comp. Secch ia — c h e 
noi dobbiamo indirizzare la nostra 
critica e i nostri colpi contro la 
passività, contro la mancanza di 
iniziativa polit ica, contro , l e m a 
nifestazioni di vi ta burocratica, o, 
in altre parole , contro l e m a n i f e 
stazioni di opportunismo. P e s i a m o 

fnaitr» 4 . *KL t u r*-J?.*l ?**. l iv*1' . à\re che . In complesso , ftel P a r -
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in tutte le federazioni e c h e qua e 
là non «i manifest ino or ientament i 
non giusti e c h e non si abbiano 
episodi di opportunismo o non si 
sottovaluti la funzione de l l 'URSS e 
del Partito bolscevico o non ai so t 
tovaluti la iotta contro i traditori 
de i la cricca di Tito. ecc. A n c h e il 
problema dei rapporti tra paTtito 
e re l ig ione non è sempre impostato 
come si dovrebbe: qualche volta c'è 
la tendenza a capitolare di fronte 
alla prensione clericale e. fra i 
compagni che non sono credenti , 
ad abdicare ai propri principi! e 
al le proprie convinzioni. 

I casi d i non applicazione a di 
ritardo nel l 'applicazione del la l i 
nea pol i t ica de l Partito d ipendono 
essenzia lmente da due cause: un 
in50iff>cente lavoro |>er or ientare 
ideologicamente e pol i t icamente i 
compagni: il fatto che la nostra or
ganizzazione è una macchina p e 
sante che «si met te in m o v i m e n t o 
cor. lentezza, che le istanze infer io
ri h a n n o la tendenza a non met ter 
si in m o v i m e n t o prima di aver a v u 
to d ire t t ive dall'istanza superiore . 
anche, p e r esempio , quando l e d i 
ret t ive d e l Comitato centra le sono 
conosc iute attraverso la stampa. I-
noltre. c'è ancora un numero trop
po l imitato di compagni attivi, c o -
picchè il lavoro ricade sul le spal le 
d i pochi e c"è u n insufficiente c o n 
trol lo dell 'applicazione de l l e dec i 
sioni . 

Unità organizzativa 
TI compagno Secchia si avvia 

quindi alla conclusione de l suo rap
porto 

« A b b i a m o indicato mol t i difetti 
de l nostro lavoro e de l le nostre or 
ganizzazioni, m a su qual i <di essi 
dobbiamo concentrare i nostri s for
zi e la nostra attenzione? 

Innanzi tutto sulle fabbriche. 
part ico larmente nei grandi centri 
industrial i — Torino, Mi lano, G e 
nova e altri — N o n p o t r e m o m i 
gl iorare il lavoro de l Part i to se non 
lo rafforziamo nei centri p i ù i m 
portanti , dec i s iv i del la lotta di c las
se e d e l l a vita d e l Paese . 

Dobbiamo migl iorare fi lavoro 
ne l l e organizzazioni di massa , p u n 
tando principalmente, sui s indacat i , 
sulla Federazione Giovanile e su l le 
organizzazioni femminil i . P e r -
quanto riguarda il mig l ioramento 
de i nostri metodi di lavoro, d o b 
b iamo es igere maggior discipl ina, 
curare più attentamente che le d e 
cisioni s i s n o applicate. 

Dobbiamo fare uno sforzo per 
superare le disuguagl ianze troppo 
forti ne l l o sv i luppo del Part i to , tra 
reg ione e regione, provincia e p r ò -
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vlncia. fabbrica e fabbrica, losaMtà 
e località. 

L'unità politica del Part i to si 
rafforza anche rafforzando l'unità 
organizzat iva, facendo sempre più 
del nostro Partito non un aggregato 
di Federazioni che v ivono ognuna 
per conto loro, ma un organismo 
unitario, senza pregiudizio, natu
ralmente, di quel le misure di d e 
centramento che si sono d imostra
le efficaci. Infine, bisogna ricorda
re che occorrono gli uomini , gli 
attivisti , i quadri dirigenti ben 
orientati e s tre t tamente uniti al 
Partito e noi dobbiamo molt ip l ica
re il lavoro ideologico in tutte la 
sue forme; scuole , gruppi di fitudio, 
corsi per corrispondenza, conferen
za. letture col lett ive, ecc. Dobbia
mo portare avant i le forze giovani , 
i nuovi quadri. 

« Compagni — conclude Secchia 
— ci troviamo in una s i tuaz ione 
che comporta lotte dure e aspre 
per la difeòa delia l ibertà e della 
pace, s i tuazione che può prò u n 
gersi . come ha scritto r e c e n t e m e n 
te. il compagno Togliatti , per un 
periodo non prevedibi le . Il n e m i c o 
sente la tentazione di realizzare 
aperti piani reazionari di r itorno 
al passato. Questi piani non s a 
ranno mal real izzati , non per ef
fetto di qualche forza misteriosa e 
fatale, ma perchè la democrazia e 
la libertà saranno sa lva te dal la 
lotta dei lavoratori Italiani, del 
Partito comunista e del le forze d e 
mocratiche. 

Per questo dobbiamo fare del 
nostro Part i to un'organizzazione, 
uno s t rumento s e m p r e più capace 
di agire, di conquistare nuovi a l 
leati. di battersi con successo in 
tutte le situazioni ». 

Il C. C. saluta con wn v i v o e pro
lungato applauso la relazione del 
compagno Secchia. 

l i dibattito sulla relazione pro
seguirà ne l la giornata di ogg i : 
l'Unità ne pubblicherà domani il 
resoconto. 

Pieno successo 
dei marinimi della Tirrenia 

Un pieno suocesso è stato ot tr -
nuto dai maritt imi della « Tirrenia », 
1 quali a v e v a n o fermato 5 piroscafi 
addett i al le l ince Napo l i -Pa l ermo 
e Civ i tavecchia-Olbia in segui to a l 
la mancata appl icazione di una nor
ma contrattuale . 

A l termine di una r iunione t e 
nutasi presso il Ministero del la Ma
rina Mercant i le tra i dirigenti t'.c -
la « T i r r e n i a » e del la F.I.L.M-, . -«-
razmt ha dispoeto che ven i s se > ''-
ro larmente appl icato l'articolo f'rl 
contratto dì arruolamento che acror-
da all 'arruolato il diritto a otto ore 
di franchigia dopo le quattro eie. 
di guardia In serv ìz io di n a v i - a 
zione. La Società Tirrenia dispcrra 
pertanto il pagamento dì quan o 
dovuto. Il serv ìz io de' le due l inea 
dopo r i n t e r r a l e accogl imento «Ielle 
r ichieste dei lavoratori è s tato 
prontamente ripreso. 

La staffetta del Festival 
Mondiale della gioventù 

fi I. agosto una delegazione di gio
vani francesi s i Incontrerà a Moda r.e 
con un gruppo di giovani Italiani per 
consegnar* .oro la fiaccola del Festiva: 
che dovrà percorrere tutta l'Italia del 
Nord ed essere trasmessa al giovani 
austriaci Per II passaggio della staf
fetta del Festival grandi manifeata-
stonl sono previste nel Piemonte, In 
Lombardia • nel Ver.eto. La fiacco!* 
sarà tra**B*a*a al giovani austriaci a 
Tarsisi* a arriverà a BTidapest alla 
cerimonia sTi . . -

LA COSTITUZIONE 
D E L L A 

REPUBBLICA ITALIANA 
e e n prefazione* • commento 
dal Mit. UMBERTO TER
RACINI Presidente della 
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